
Se in questo periodo non siamo accecati dalle luci, dalla preparazione dei doni e delle feste e assorbiti da mes-
saggi sui telefonini... non ci dovrebbe sfuggire che a fine anno arriva il Natale con la maiuscola, e cioè la festa di
Gesù bambino, neonato. E in questa occasione così importante per il mondo cristiano, a nome del-

le mamme che sono accolte nei Centri di Aiuto alla Vita di Torino, tendo
la mano. Sì, tendo la mano come fanno molti agli incroci delle nostre
strade e sui marciapiedi nelle nostre città. Tendo la mano come si fa nel-
la Giornata per la Vita catturando l’attenzione di molti con una primula (il
prossimo appuntamento è il 2-3 febbraio 2019). Quando si tende la
mano per una offerta ci si espone, c’è un momento di imbarazzo da vin-
cere perché di fatto si pone una domanda, si chiede attenzione e anche
una risposta. E quale domanda pone la mia mano tesa?

È semplice, chiede un duplice aiuto: 1) l’aiuto di donne e uomini che dedichino un po’ di tempo ad accogliere e ascol-
tare le mamme che bussano alla nostra porta e sono in difficoltà con una gravidanza inattesa.
2) un contributo economico per poter agire ed offrire alcuni servizi essenziali per consentire alla mamma di ab-
bracciare e crescere suo figlio. Nell’ultima pagina di questo Foglietto trovate degli esempi concreti di soste-
gno economico e le iniziative che abbiamo realizzato nel 2018 grazie alla generosità di molti. Credo non sia
azzardato ricordare che anche la nascita di Gesù, che era Figlio di Dio, è avvenuta con molte difficoltà e cer-
tamente non era prevista né da Maria, né da Giuseppe. Per accogliere questo Figlio, ma anche per accoglie-
re un figlio, ci vuole uno sguardo più alto e un cuore aperto e generoso. Sono gli atteggiamenti che colgo
nei volontari del Movimento per la Vita e dei Centri di Aiuto alla Vita (che ringrazio di cuore) e che potrete
cogliere da voi facendoci visita e partecipando alle nostre iniziative. Fatevi un bel regalo di Natale con la maiu-
scola, venite a trovarci!                                          VALTER BOERO - PRES. DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO

EDITORIALE - Per una festa con la maiuscola!

Natale: una mano tesa verso cuori aperti e generosi
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LA STORIA - I CAV del Piemonte raccontano

Due vicende... un comune inno alla VITA!
Anche Paolo e Barbara sono stati premiati nella loro scelta per la vita:
qualche anno fa Paolo era disperato perché la sua compagna voleva abor-
tire il figlio che insieme avevano sognato.
I pensieri ricorrenti di Barbara diventavano nel tempo delle ossessioni:
Barbara aveva soprattutto il timore di non farcela, non riusciva ad accet-
tare il suo corpo che si trasformava e viveva la gravidanza con un senso
di inadeguatezza che andava di pari passo con la paura del cambiamen-
to, convincendola che non c’era altra via che l’aborto. 
Paolo però non si perse d’animo, chiese aiuto ad un prete che conosce-
va e che lo indirizzò ad un Centro di Aiuto alla Vita.
I volontari, facendo rete attorno alla coppia e mangiando una pizza in-
sieme, riuscirono a convincere Barbara a non presentarsi il giorno pre-
fissato per l’aborto, a darsi ancora un po’ di tempo.
Ma all’ospedale, dove Barbara si presenta per dire che ci vuole anco-
ra pensare, le offrono una nuova possibilità di abortire e fissano un
nuovo appuntamento.
Il giorno prefissato per l’aborto una volontaria decide di accompagnare
Barbara per darle fino all’ultimo una possibilità di ripensarci, per non far-
la sentire sola e, nel tentativo di sostenerla le dice: “Barbara non ti preoc-
cupare, fallo nascere, se non te la sentirai lo prendo io il tuo bambino”.
Sarà stata questa proposta inaspettata e fatta con il cuore, sarà stata quel-
la scorbutica dell’infermiera che richiama più volte Barbara con tono
sgarbato per la sua titubanza, sarà stato un angelo... Barbara si ferma sul-
la soglia della sua stanza d’ospedale, prende le sue cose e torna a casa con
la volontaria.
Barbara ha ricevuto il supporto delle volontarie del Cav per tutta la gra-
vidanza, fortificandosi nella sua scelta e nel legame con Paolo.
La loro bellissima bambina sempre sorridente e gioiosa è un inno alla vita, for-
se inconsciamente consapevole della sua preziosità e unicità.

Una bella storia è cominciata più di 20 anni fa e riguar-
da una giovane coppia di sposi, Riccardo ed Elena, che,
dopo avere avuto il primo figlio, desideravano forte-
mente dargli un fratellino che ben presto si annunciò.
Fin dall’inizio della gravidanza furono eseguiti gli esa-
mi di routine per accertare che tutto procedesse bene,
ma purtroppo gli esiti furono drammatici: il bimbo
presentava una grave patologia e i genitori furono mes-
si di fronte ad una terribile scelta: proseguire la gravi-
danza al termine della quale sarebbe nato un bimbo
gravemente handicappato o abortire. Riccardo ed Ele-
na scelsero la vita e, come previsto, nacque un bimbo
che molto presto morì.
Nonostante questo dolore, Elena e Riccardo non vole-
vano rinunciare a un altro figlio e, contro il dominante
consiglio negativo di medici e specialisti, il disagio di sot-
toporsi a numerose visite ed esami e anche il parere con-
trario di gran parte delle persone a loro vicine, decisero
di riprovare.
Così a breve si annunciò una nuova gravidanza che si
concluse con la nascita del terzo figlio perfettamente sa-
no e tanto desiderato e amato.
La bella storia della coraggiosa famiglia fu poco dopo an-
cora premiata con la nascita di un quarto figlio: tutto be-
ne dove regnano amore, fiducia e volontà del bene! Oggi
i tre ragazzi, più che mai affiatati e amati, sono giovani già
impegnati nella vita e nel proprio lavoro che affrontano
con una marcia in più, forti dell’esempio dei loro genitori nel-
la scelta e nella volontà di dare loro la vita.

Il quinto comandamento, non uccidere, si erge come una muraglia a difesa del valore basilare nei rapporti umani: il valore del-
la vita. Un approccio contraddittorio consente anche la soppressione della vita umana nel grembo materno in nome del-
la salvaguardia di altri diritti. Ma come può essere terapeutico, civile, o semplicemente umano un atto che sopprime la
vita innocente e inerme nel suo sbocciare? Io vi domando: è giusto “fare fuori” una vita umana per risolvere un problema? Non si
può, non è giusto. [...] Colui, colei che si presenta come un problema, in realtà è un dono di Dio che può tirarmi fuori dall’egocentrismo e far-
mi crescere nell’amore. E qui vorrei ringraziare tanti volontari, il forte volontariato italiano. [...]  Qual è il senso positivo

della Parola “Non uccidere”? Che Dio
è “amante della vita”. In ogni bambino
malato, in ogni anziano debole, in
ogni migrante disperato, in ogni vita
fragile e minacciata, Cristo sta cercan-
do il nostro cuore, per dischiuderci la
gioia dell’amore.

DALLA CATECHESI DI PAPA FRANCESCO
UDIENZA DEL 10/10/18

Dio amante della vita

Una culla per Amanda. Il miracolo di Paolo VI
di ANDREA ZAMBRANO / ARES, MILANO / 2018 / PP. 160 / EURO 13,00 
L’evento miracoloso che ha permesso la canonizzazione di Paolo VI: una sto-
ria coinvolgente che il giornalista narra attraverso le parole dei protagonisti,
soprattutto i genitori di Amanda, la bimba che per la scienza medica era de-
stinata all’aborto o comunque a gravissime patologie. Significativo il rappor-
to con Paolo VI, all’inizio illustre sconosciuto, poi prezioso “collaboratore” e
compagno di strada dei genitori e dei famigliari, amici e conoscenti che li
hanno aiutati affidandosi alla sua intercessione. MARINELLA GEUNA
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BIOETICA - Solitudine dell’aborto o ridescrizione di sé come madre?

Diritto alla solitudine?
Il Comune di Verona si è da poco di-
chiarato “città a favore della vita”, ap-
provando una mozione contro la
mancata applicazione della legge sull’a-
borto relativamente al dovere di fornire
supporto e presentare alternative alla
donna che chiede di abortire. Alcuni
commentatori, allineati a un’opinione
diffusa, hanno sostenuto che la mozio-
ne di Verona si qualifica come un atto
«lesivo dei diritti della donna».
Dato per assodato che la mozione in questio-
ne non vieta l’aborto né rende più difficile
abortire, quale diritto femminile viene leso?
È stato suggerito che a essere leso è il di-
ritto all’autodeterminazione: se una
donna decide di abortire, in totale au-
tonomia e senza costrizioni, nessuno
può dirle nulla che possa influenzare la
sua scelta. Mettere una pulce nell’orec-
chio, suggerirle che forse non ha consi-
derato tutte le alternative disponibili,
sarebbe quindi lesivo del diritto all’au-
todeterminazione.
Al contrario, mi pare che è proprio
quando il rispetto dell’autonomia di-
venta una scusa per abbandonare la
donna che ci si comporta in modo lesi-

vo dei suoi diritti e della sua dignità. Se
entrare in relazione con una donna in
un momento delicato e spesso dram-
matico della sua vita significa lederne
l’autonomia, forse il diritto all’auto-
determinazione è meglio descritto
dall’espressione diritto alla solitudi-
ne: abbandonata a se stessa, la donna
evita certo di essere bersaglio di prati-
che paternalistiche; ma perde anche la
possibilità di essere accolta, abbracciata
e accompagnata in modo non giudi-
cante. Va smarrito il patrimonio di re-
lazioni che rende significativa la vita
umana.
Il rispetto del diritto alla solitudine rende le-
cito l’abbandono dell’altro?
O non si configura piuttosto come un modo di
ripulirsi la coscienza quando non siamo in
grado di accogliere?
Abbandonata al suo diritto alla solitu-
dine, la donna rischia di percepire la ri-
nuncia al figlio come una strada
segnata. L’aborto non è più nemmeno
una scelta, è solo una tragica fatalità:
«Non potevo fare altrimenti» (e questo
spesso si sentono dire con sofferenza le
volontarie dei Cav che accolgono anche

le donne che hanno vissuto l’esperienza
di un aborto volontario).
Che dono prezioso invece è per la no-
stra società il poter accompagnare la
donna nell’accoglienza del figlio e nella
ridescrizione di sé come madre.
A ben guardare, le relazioni e l’accompa-
gnamento sono la chiave per giungere a
un’autodeterminazione più profonda:
eliminando gli impedimenti materiali
esterni, si consente alla donna di (non)
scegliere la maternità, al netto delle limi-
tazioni esteriori, in pieno rispetto del suo
sentire più intimo.
Nella pratica, quello che accadrà a Ve-
rona sarà che la donna sicura di aborti-
re continuerà a poterlo fare, mentre le
tante donne che pensano di scegliere
l’aborto come extrema ratio, troveranno
con più facilità (e con più risorse a di-
sposizione) le braccia da sempre aperte
delle associazioni che tutelano la vita
fragile.
Se la solitudine è la cifra della morale
individualista che permea la nostra so-
cietà, solo una rinnovata enfasi sulle rela-
zioni significative ci salverà.

SILVIA TOSSUT, FILOSOFA E BIOETICISTA
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Gli esponenti del mondo cattolico
militanti nel PD che non hanno aperto
bocca sul caso di Verona e hanno

mantenuto la disciplina di partito. In questo c’è stata coerenza: alcuni per garantirsi il
posto nel nuovo Parlamento hanno digerito e fatto digerire il noto menù a base di diritti
che va dalle unioni omosessuali all’affidamento dei bambini a queste coppie, alla
legalizzazione di fatto dell’utero in affitto e, dulcis in fundo, aperto la porta all’eutanasia
con il testamento biologico come hanno spiegato bene i radicali.
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CHI SCENDEÈ la capogruppo del PD del
Consiglio comunale di Verona
Carla Padovani che ha

apprezzato la mozione (cioè un semplice suggerimento alla giunta, non una
delibera!) di alcuni consiglieri di maggioranza che chiedeva di aiutare le
associazioni che aiutano le mamme in difficoltà ad accogliere il figlio.
Un apprezzamento che è stato censurato pesantemente dai capi del partito.
Qualcuno ha chiesto anche l’espulsione dal partito.

CHI SALE
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Nelle parrocchie e piazze di Torino e provincia, i volontari del Movimento per la Vita e dei Centri di Aiuto alla Vita saranno presenti
per offrirvi una primula, segno della preziosità della vita nascente. È l’occasione per conoscerci ed entrare a far parte di una rete di
solidarietà che tende la mano a tutte quelle donne e a quelle coppie che sono in difficoltà per l’accoglienza di un figlio. Le offerte
donate saranno utilizzate per dare loro un sostegno concreto.
Sul sito www.vitatorino.org troverete l’elenco dei luoghi in cui saremo presenti nel pomeriggio del 2 febbraio e tutto il giorno di
domenica 3 febbraio. Grazie a chi vorrà essere dei nostri come volontario o con un’offerta! I volontari MpV e CAV

Domenica 3 febbraio 2019: 41ª GIORNATA PER LA VITA
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ATTIVITÀ - 2018, il punto della situazione

Diamo i numeri del MpV-TO e di Promozione Vita

■ 108 mamme accolte allo sportello di ascolto di PV - Ospedale
Mauriziano di Torino.

■ 60 pacchi-nascita alle neomamme (acquistati 150 pacchi pan-
nolini, 150 confezioni pasta per il cambio, 150 pacchi salviette).

■ 12 mamme accompagnate per 8 incontri alla scoperta della re-
lazione prenatale, della sessualità femminile prima, durante e do-
po la gravidanza e dell’accudimento del nascituro (“Più donna più
mamma” di PV)

■ 28 mamme partecipanti a 4 laboratori di cucito organizzati da
MpV-TO (383 biglietti GTT alle partecipanti e 24 macchine da cu-
cire regalate per premiare impegno, puntualità e serietà).

■ 270 ragazzi tra i 14 e i 19 anni e 75 bambini di 10 anni parteci-
panti al Progetto «Per un uomo umano - “Il mio Bene è anche il
tuo” Come star bene e far star bene nelle relazioni» di MpV-TO
in collaborazione con l’Ufficio Diocesano Scuola (33 incontri, 99
ore di laboratori).

■ 5.741 famiglie di 51 scuole dell’infanzia e primarie a cui PV ha
fornito un dono da offrire alle mamme e da cui ha ricevuto offer-
te per le mamme.

■ 6.844 primule donate da MpV-TO e PV in 32 parrocchie che
hanno aderito alla Giornata per la Vita, e per le quali hanno rice-
vuto offerte per le mamme. 

Proposte per le Scuole dal Movimento per la Vita di Torino
Anche per l’a. s. 2018/2019 il MpV-TO ha aderito alla proposta forma-
tiva dell’Ufficio Diocesano Scuola per le scuole di ogni ordine e grado
statali e paritarie, con il progetto “Per un uomo umano”, condiviso da
alcune associazioni (Sermig, Centro internazionale di Sindonologia,
Essere Umani, Radici e Ali, Ufficio pastorale della Salute, Centro cattoli-
co di Bioetica) esperte nel campo dell’educare e che hanno come
obiettivo comune scoprire i rapporti tra verità, libertà e pace.

Il MpV-TO propone il percorso “Bene... Essere, forza di pace” per gui-
dare i ragazzi ed aiutarli ad interrogarsi sul significato della pace
con riferimento alla Vita: dono da accogliere, risorsa da attivare,
responsabilità da assumere, progetto da costruire. Il Percorso, mo-
dulato per fasce d’età dalla scuola primaria alla secondaria di se-
condo grado,  si sviluppa in due tappe di 2 o 4 incontri, prevede l’in-
tervento di un ginecologo e/o biologo ed ha come obiettivo specifico
quello di stimolare i giovani a prendere coscienza della propria identità
(chi sono? da quando?) e della propria vocazione (“originali” o “foto-
copie”?) per esercitare scelte libere e responsabili e indirizzate al pro-
prio e all’altrui “Bene... Essere”; inoltre, orientare all’ascolto della realtà
interiore ed esterna per vivere in pienezza la dimensione affettiva e fa-

vorire lo sviluppo di relazioni fondate sull’accoglienza e sulla fraternità.
Strumenti di approfondimento suggeriti, i siti web allestiti dal MpV-
TO a scopo didattico www.vitamore.altervista.org e www.bellezzae-
scienza.altervista.org; informazioni presso la Segreteria del MpV-TO.

Per gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria, Il MpV-TO propo-
ne il Concorso “La VITA UMANA... prima meraviglia dell’Universo!”.
Insieme agli insegnanti, alle mamme e ai papà desideriamo accom-
pagnare i bambini, anche i più piccoli, a riflettere, conoscere, ammi-
rare, rispettare la bellezza della Vita, bene prezioso e meraviglioso. 
I concorrenti possono scegliere se partecipare come classe o indivi-
dualmente e trattare l’argomento proposto con elaborati in varie
forme espressive (musicale, letteraria, figurativa, realizzazioni foto-
grafiche). Il concorso scade il 28 febbraio 2019, tutti gli elaborati
saranno valutati e saranno premiati, a giudizio insindacabile della
Commissione esaminatrice, i lavori che si distingueranno per ade-
renza al tema, originalità di realizzazione e di espressione.
La festa di premiazione del Concorso sarà organizzata presso le
Scuole premiate previo accordo tra la Direzione Scolastica e il Comi-
tato organizzatore del Concorso.

inviare questo Foglietto a persone sensibili al valore della vita ■ realizzare incontri per la formazione alla relazione prenatale per
papà e mamme in gravidanza ■ aggiornare grafica e struttura del sito www.vitatorino.org gestito da volontari ■ acquistare corredini
per neonati ■ organizzare la Giornata per la Vita e altre manifestazioni pubbliche ■ produrre strumenti didattici per i giovani o per
corsi e incontri gratuiti sul tema VITA ■ attivare laboratori di cucito (3 ore al dì per 12 giorni) per neo-mamme o mamme in gravidanza
■ offrire una rata mensile per un Progetto Gemma, sostegno prenatale a distanza di una mamma e del suo bambino, per 18 mesi
■ pagare una baby sitter per permettere alle neo-mamme sole di svolgere lavori ad ore in attesa di un posto al nido per il figlio

Sostieni la Vita. Sostieni il MpV di Torino. Aiutarci con un contributo significa...

■ CC Postale 12271102 IBAN IT29S0760101000000012271102 / intestato a Associazione Movimento per la Vita - C.so Trento 13 - 10129 Torino
■ CC Bancario IBAN IT65J0335901600100000115559 / ■ Carta di Credito sul www.vitatorino.org, clicca “Come sostenerci”

Puoi anche devolvere il “5 per mille” nella dichiarazione dei redditi indicando il codice fiscale 97508490014

Puoi fare una donazione deducibile dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:

Ecco un resoconto di ciò che è stato realizzato da MpV-TO e da PV nel 2018 grazie a: donazioni dei singoli, quota Otto per mille per la Ca-
rità rendicontata alla Diocesi di Torino, quota Cinque per mille ricevuta grazie a chi ha scritto il codice fiscale del MpV-TO nella propria di-
chiarazione dei redditi, Associazione Ulaop che con i Lions ha fornito gratuitamente materiale per l’igiene del bambino, famiglie che hanno
donato capi di abbigliamento 0-6 mesi e attrezzature usati.




